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Si forniscono di seguito i nomi dei conservatori, dei direttori e dei reggenti della Biblioteca di storia 
moderna e contemporanea (già Sezione Risorgimento della Biblioteca nazionale Vittorio Emanuele 
II di Roma, poi Biblioteca centrale del Risorgimento, poi Biblioteca, Museo ed Archivio del 
Risorgimento). 
L’elenco parte dal 1910, anno in cui, in applicazione del R.D. 17 maggio 1906, n.212 e del R.D. 22 
novembre 1906, n. 730 la Sezione Risorgimento della Biblioteca nazionale venne posta alle 
dipendenze del Comitato nazionale per la storia del Risorgimento (insediatosi solamente nel 1909) 
formando ufficio a sé, con un proprio conservatore. Per l’esattezza, fu solo con D.L. 15 febb raio 
1917, n. 336 che la Sezione Risorgimento assunse la fisionomia di biblioteca autonoma sotto un 
proprio conservatore, prendendo il nome di Biblioteca centrale del Risorgimento. Per il periodo 
precedente, a partire dal 1880, la Sezione Risorgimento era rimasta in consegna al direttore della 
Biblioteca Nazionale. Fu infatti il capo della Vittorio Emanuele, Giuliano Bonazzi, a effettuare  in 
data 10 aprile 1917 la consegna della Biblioteca a Emilio Pecorini Manzoni, che ne era già 
conservatore a partire dal 1910. 
La presenza, tra i conservatori della Biblioteca degli anni Trenta del Novecento, di storici di chiara 
fama quali Federico Chabod e Walter Maturi, sta a testimoniare i mutamenti avvenuti in seguito 
all’applicazione del R.D.L. 20 luglio 1934, n.1226 , sul riordinamento degli istituti storici, che pose 
la Biblioteca alle dipendenze dell’Istituto storico per l’età moderna e contemporanea, ente di nuova 
costituzione. Con R.D. 22 novembre 1937, n.2181, la Biblioteca assunse la denominazione attuale 
di Biblioteca di storia moderna e contemporanea e nel 1939 si trasferì a Palazzo Mattei di Giove, 
dove tutt’oggi ha sede. Dal punto di vista istituzionale, con D.L.12 aprile 1945, n. 356, la Biblioteca 
venne posta alle dirette dipendenze del Ministero della pubblica istruzione, poi, dal 1975, insieme 
con le altre biblioteche pubbliche statali, del Ministero per i beni culturali e ambientali, dal 1998 
Ministero per i beni e le attività culturali, dal 2013 Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo.  
 
 
Emilio Pecorini Manzoni: dall'aprile 1910 al novembre 1923 
Mario Menghini: dal novembre 1923 al giugno 1933 
Camillo Mammone (reggente): dal giugno 1933 all'ottobre 1934 
Federico Chabod (segretario dell'Istituto storico per l'età moderna e contemporanea): dall'ottobre 
1934 al gennaio 1935 
Walter Maturi (segretario dell'Istituto storico per l'età moderna e contemporanea): dal gennaio 1935 
al giugno 1936 
Camillo Mammone (reggente): dal giugno 1936 al febbraio 1937 
Walter Maturi (segretario dell'Istituto storico per l'età moderna e contemporanea): dal febbraio 1937 
all'ottobre 1941 
Federico Curato (segretario dell'Istituto storico per l'età moderna e contemporanea): dall'ottobre 
1941 all'estate 1943 
Virginia Carini Dainotti: nell'estate-autunno 1943 
Ettore Apollonj: dall'autunno 1943 all'estate 1944 
Virginia Carini Dainotti: dall'agosto 1944 al febbraio 1952 
Fernanda Ascarelli: dal febbraio 1952 al gennaio 1955 



Lucilla Mariani: dal gennaio 1955 al giugno 1956 
Marta Friggeri (reggente): dal luglio all'ottobre 1956 
Maria Sandirocco: dal novembre 1956 al 1967 (o al principio del 1968) 
Raffaele Ciasca (reggente): dal 1967 (o dal principio del 1968) al novembre 1968 
Maria Olivieri Sangiacomo: dal novembre 1968 all'aprile 1973 
Maria Angela Motta Robotti (reggente): dall'aprile al novembre 1973 
Giovannella Morghen: dal novembre 1973 al maggio 1983 
Francesca Di Cesare: dal 1983 al 1987 
Giovanna Mazzola Merola: dal 1988 al 1994 
Francesco Prinzi: dal 1994 al 2002 
Flavia Cristiano: dal 2002 al 2005 
Rosa Caffo: dal 2005 al 2008 
Maria Cristina Misiti: da maggio a agosto 2008 
Stefania Murianni: da agosto 2008 a settembre 2010 
Simonetta Buttò: da ottobre 2010 a maggio 2015 
Rosanna De Longis: da giugno 2015 ad agosto 2016
Patrizia Rusciani: da settembre 2016 
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